
DETERMINAZIONE
N° 63 DEL 08/03/2021

COMUNE DI ABBADIA SAN SALVATORE
PROVINCIA DI SIENA

SETTORE AMMINISTRATIVO - FINANZIARIO
 
Oggetto: ABBATTIMENTO TARIFFE DELLE RETTE DELL'ASILO NIDO PER LE FAMIGLIE ESCLUSE DAI 

CONTRIBUTI POR OBIETTIVO "ICO" FSE 2014-2020 - DETERMINA A CONTRARRE - 
AFFIDAMENTO ED IMPEGNO DI SPESA 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTO il decreto del Sindaco n° 10 del 21/06/2019 con il quale è stato nominato il responsabile di posizione 
organizzativa per il settore Amministrativo Finanziario con l’attribuzione delle funzioni previste dall’art. 107 del 
D.Lgs. n° 267/2000, dal regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi e di ogni altro compito demandato o 
riservato dalla legge o dai regolamenti ai responsabili degli uffici e servizi;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n° 60 del 29/12/2020 con la quale si approvano la nota di 
aggiornamento al D.U.P. (Documento unico di programmazione) 2021/2023 ed il Bilancio di previsione per 
l'esercizio 2021/2023;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n° 63 del 11/10/2016 con la quale si approva il regolamento di 
contabilità;

VISTO l’articolo 7 “Obiettivi preminenti” dello Statuto Comunale che cita: “1. Gli obiettivi preminenti del Comune 
sono costituiti dallo sviluppo sociale, culturale ed economico fondato sui principi di pace, libertà, uguaglianza 
solidarietà e giustizia sociale, finalizzati alla piena affermazione dei valori umani”;

Missione 12 e relativi programmi
Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano aspetti molteplici della vita del cittadino che richiedono un 
intervento diretto o indiretto dell'ente dai primi anni di vita fino all'età senile. La politica sociale adottata
nell'ambito territoriale ha riflessi importanti nella composizione del bilancio e nella programmazione di medio
periodo, e questo sia per quanto riguarda la spesa corrente che gli investimenti. Questa missione include
l’amministrazione, il funzionamento e la fornitura dei servizi in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei 
diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le 
misure di sostegno alla cooperazione e al terzo settore che operano in questo ambito d'intervento.

…omississ…

Infanzia, minori e asilo nido (considerazioni e valutazioni sul prog.1201)
Si dovrà continuare a sostenere ed assicurare i servizi connessi a progetti pedagogici ed educativi per il 
funzionamento del Nido d’Infanzia. Così come si continuerà a sostenere, attraverso i buoni servizio, i progetti di 
conciliazione vita familiare / vita lavorativa.

…omississ…

VISTA la Deliberazione di G.C. n. 25 del 11/03/2019 avente ad oggetto: Concessione in uso gratuito dei locali siti in 
Via I° Maggio n. 33 destinati ai servizi per la prima infanzia – Indirizzi;

VISTA la Determinazione del Settore Amministrativo Finanziario n. 101 del 05/06/2019 con la quale si approva il 
verbale di gara e il verbale delle operazioni di gara e dal quale si evince la proposta di aggiudicazione a Il Prato 
Società Cooperativa Sociale – Onlus, ai sensi dell’art. 32 comma 5 del D. Lgs.  50/2016, della concessione in uso 
dei locali, degli arredi e delle attrezzature ivi presenti siti in Abbadia S.S. – Via I° Maggio n. 33 destinati ad Asilo 
Nido d’Infanzia per tre anni educativi 2019/2020 – 2020/2021 – 2021/2022, offrendo un ribasso sul prezzo posto a 



base di gara di € 8,00 e quindi pari a €  45.250,00 iva esclusa per tutti e tre gli anni educativi (€ 15.083,33 + iva ad 
anno educativo);

VISTO il contratto Rep.n. 415 del 07/02/2020 relativo alla concessione di cui trattasi;

CONSIDERATO CHE:
• questo Ente si è attivato per accedere ad altre fonti di finanziamento provenienti da enti diversi 

dall'amministrazione, da destinare ad un ulteriore abbattimento delle tariffe, così da rendere il servizio per 
la prima infanzia ancora più accessibile a tutti i cittadini che ne hanno fatto richiesta, nello specifico:
1) fondi del MIUR “Piano di Azione Nazionale pluriennale per la promozione del sistema integrato dei 

servizi di educazione e istruzione” per l’abbattimento delle tariffe per un totale di € 51.245,58 di cui € 
19.130,82 come supporto alle spese di gestione in conseguenza dei maggiori costi derivanti 
dall'emergenza sanitaria – COVID 19 e € 32.114,76 come abbattimento delle tariffe da Settembre a 
Dicembre 2020;

2) bando POR Obiettivo “ICO” FSE 2014.2020 per un totale di € 10.756,10 come contributo per le rette di 
n. 3 vincitori per l’a.e. 2020/2021;

• la spesa per il funzionamento del servizio per la prima infanzia sarà finanziato con le rette degli iscritti;
• questo Ente provvede inoltre a sostenere tutte le spese relative alle utenze (riscaldamento, energia elettrica, 

telefono, acqua…) per un importo presunto di € 3.700,00 annuale;

VISTA la Deliberazione di G.C. n. 23 del 26/02/2021 avente ad oggetto: “ABBATTIMENTO TARIFFE DELLE 
RETTE DELL' ASILO NIDO PER LE FAMIGLIE ESCLUSE DAI CONTRIBUTI POR OBIETTIVO "ICO" FSE 2014-
2020” dove è stato ritenuto necessario, a fronte della permanenza dello stato d’emergenza sanitaria che 
imperversa il nostro Paese da circa un anno con gravi ripercussioni in ambito socio-economico, contribuire 
ulteriormente ad abbattere le tariffe per dare ancor più sostegno alle famiglie escluse dai contributi della Regione 
Toscana al sostegno dei servizi educativi POR Obiettivo “ICO” FSE 2014-2020 ed è stato deliberato quindi:
- di dare indirizzo al Responsabile del Settore Amministrativo-Finanziario di definire i rapporti con il concessionario 
dell’Asilo Nido al fine di abbattere le tariffe delle famiglie con un intervento finanziario di questo Ente pari ad  € 
5.000 (Iva inclusa);

VISTO l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000 che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrarre, 
indicante il fine perseguito tramite il contratto che si intende concludere, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute 
essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che motivano la scelta nel rispetto della vigente 
normativa:

a. il fine di pubblico interesse che, con il presente atto si intende perseguire è quello di sostenere le tariffe delle 
rette dell’asilo nido, in un momento peraltro di difficoltà economica dovuta dalla pandemia del virus Sars-Cov-2;

b. l'oggetto del presente atto sono degli interventi al sostegno dell’offerta di servizi per la prima infanzia 0-3 anni, 
consistenti in riduzioni tariffarie per la frequenza al servizio nido d'infanzia Filo d'Erba per le famiglie escluse  dal 
sostegno dei servizi educativi POR Obiettivo “ICO” FSE 2014-2020;

c. il valore economico del contratto è pari a massimo € 5.000 Iva inclusa;

d. il contratto avverrà mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di 
lettere tramite posta elettronica certificata;

e. il criterio di aggiudicazione è l'affidamento diretto a favore del concessionario dei locali adibiti ad Asilo Nido;

VISTO che con il comma 130 dell’articolo 1 della Legge 30 Dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019) è stato 
modificato l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 innalzando la soglia per non incorrere 
nell’obbligo di ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero al sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure, da 1.000 euro a 
5.000 euro (per gli acquisti di beni e servizi);

RICHIAMATO il nuovo testo del già citato articolo 1, comma 450 della legge n. 296/2006, che cita: “450. Le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 
pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di 
importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al 
comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 



5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al 
sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure. Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive 
specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida 
indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 
merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i 
risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il 
funzionamento.”

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. il contratto avverrà mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere tramite posta elettronica 
certificata;

VISTE le Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 
degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 
1097 del 26/10/2016, le quali, al paragrafo 3.1.3 testualmente recitano: “In determinate situazioni, come nel caso 
dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo 
del fornitore e l’importo della fornitura, si può procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che 
contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso 
dei requisiti di carattere generale”;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in relazione alla tipologia e l’importo del 
servizio/fornitura da affidare, i requisiti di ordine speciale richiesti sono i seguenti: iscrizione alla camera di 
commercio per la specifica tipologia di bene o servizio oggetto del presente atto;

RITENUTO OPPORTUNO, per le motivazioni sopra espresse, avviare apposita procedura di affidamento diretto;

VISTO l'art. 1 del D.L. n. 76 del 16/07/2020, convertito con modificazione con L. 120/2020, che prevede:

• in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157 comma 2, del D. Lgs. 50/2016, fino al 31/07/2021, si aplicano le 
procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4 del suddetto D.L. 76/2020;

• al comma 2 lett. a) dell'art. 1, l'affidamento diertto per lavori di importo fino a € 150.000,00 e per fornitute e 
servizi di importo fino a € 75.000,00;

• al comma 3 dell'art. 1 che gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o 
atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32 del D. Lgs. 50/2016;

CONSTATATO il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D. Lgs. 
50/2016 nonché dei requisiti speciali necessari di cui all’art. 83 del medesimo decreto come sopra specificati;

PRESO ATTO della regolarità contributiva dell’operatore economico affidatario così desumibile dal DURC 
depositato in atti;

VERIFICATO i requisiti di ordine generale degli Operatori Economici “Annotazioni Riservate” desumibile 
dall'allegato depositato in atti;

DATO ATTO che l’operatore economico dovrà dichiarare:

- di rispettare il Codice Etico del Comune di Abbadia San Salvatore approvato con deliberazione del Giunta 
Comunale n. 11 del 01/02/2016, debitamente sottoscritto, consapevoli che l’accertamento di violazione alle 
norme del suddetto codice comporta la risoluzione dell’affidamento;

- di accettare e attenersi agli obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal “Codice di 
comportamento”, così come definito dal Decreto Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013 n. 62, e dal 
Codice di comportamento del Comune di Abbadia San Salvatore approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 150 del 19.12.2013, e di essere cosciente che la violazione degli obblighi derivanti dal 
suddetto codice comporta la risoluzione del contratto;



- di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle Pubbliche Amministrazioni nell’ultimo triennio;

DATO ATTO altresì che:

- l’operatore economico ha comunicato il conto dedicato e la persona delegata ad operare sullo  stesso ai sensi 
dell’art. 3 della Legge 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari;

- che l’intervento è finanziato con risorse di bilancio;

- che il CIG che identifica la procedura è Z0330E2241;

- che l’ufficio IPA a cui inviare la fattura è CNXC34;

- che è prevista la liquidazione di un acconto pari al 40% dell’importo impegnato entro 60 giorni dalla 
presentazione di apposita richiesta e fatturazione elettronica;

- che il restante 60% sarà liquidato a fine periodo sempre su presentazione di apposita fatturazione elettronica 
e rendicontazione totale dove si evincano le riduzioni mensili per le famiglie che non beneficiano del  
contributi regionali POR Obiettivo “ICO” FSE 2014-2020;

DATO ATTO che la somma complessiva di € 5.000 trova copertura al cap. 1892/18 del bilancio 2021;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 6 e) della L. 241/90 il presente provvedimento è stato redatto dal responsabile del 
procedimento assegnato al servizio e che non si ritiene di doversi discostare dalle risultanze dell’istruttoria condotta 
da detto responsabile del procedimento;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 56, comma 6 del D.lgs. 118/2011 e dell’art. 183, comma 8, del D.lgs. 267/2000, 
l’impegno di spesa ed il correlato pagamento sono compatibili con le regole di finanza pubblica; 

DETERMINA 

- di richiamare le premesse che qui si approvano per formare parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di impegnare a favore dell’operatore economico Cooperativa Sociale “Il Prato” di Abbadia San Salvatore – P. Iva 
00308300524 con sede in Via Case Nuove, 7  l’importo complessivo di € 5.000,00 per l’abbattimento delle tariffe 
come in calce indicato sulla base della esigibilità della spesa stessa;

- di disporre che il contratto avverrà mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un 
apposito scambio di lettere tramite posta elettronica certificata;

- di liquidare un acconto pari al 40% dell’importo impegnato entro 60 giorni dalla presentazione di apposita richiesta 
e fatturazione elettronica ed il restante 60% a fine del periodo sempre su presentazione di apposita fatturazione 
elettronica e rendicontazione totale dove si evincano le riduzioni mensili per le famiglie che non beneficiano del  
contributi regionali POR Obiettivo “ICO” FSE 2014-2020;

- Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis 
del D. Lgs. 267/2000;

- Di dichiarare l’insussistenza di conflitto di interessi tra ed il/i soggetto/i destinatario/i dell’atto ed il Responsabile del 
Procedimento e che sono state rispettate le prescrizioni contenute nel vigente piano triennale della corruzione e 
dell’illegalità e nel codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Abbadia San Salvatore; 

- Di dichiarare l’insussistenza di conflitto di interessi tra il/i soggetto/i destinatario/i dell’atto ed il Responsabile di 
Area e che sono state rispettate le prescrizioni contenute nel vigente piano triennale della corruzione e dell’illegalità 
e nel codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Abbadia San Salvatore. 

- Di dare atto che è stato ottemperato agli obblighi di pubblicità di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs. n° 33/2013; 

- Di dare atto che, ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), avverso il presente 



provvedimento è ammesso ricorso, con decorrenza del termine per l’impugnazione dal giorno della pubblicazione 
all’albo pretorio del presente provvedimento per estratto, ai sensi dell’art. 1 legge n. 205 del 21 luglio 2000:

- giurisdizionale al T.A.R. della Regione Toscana ai sensi dell’art. 2, lett. b) e art. 21 della L. 1034/1971 nel testo 
come modificato dalla legge n. 205/2000, che ha introdotto significative innovazioni, e ss. mm. e ii., entro il termine 
di sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione [ove previsto dal regolamento comunale] 
ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; con 
il precisare che il ricorso deve essere notificato all’organo che ha emesso l’atto impugnato e ai controinteressati 
(non ai co-interessati) ai quali l’atto di riferisce o almeno a uno di essi. Il predetto termine di 60 giorni è aumentato 
di 30 giorni se le parti o alcuna di esse risiedono in un altro stato d’Europa e di 90 giorni se risiedono fuori di Europa.

- straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dal medesimo 
termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 1199. 

La presente determinazione, anche ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, sarà 
pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi ed avrà immediata esecuzione.

 

Riferimenti Contabili

E/U Anno N° Imp. Capitolo Piano Fin./Siope Cliente/Fornitore CIG CUP Importo

U 2021 321 12011.03.1892018 U.1.03.02.99.999 IL PRATO SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE - 
ONLUS

Z0330E2241  5.000,00

Riferimenti Liquidazione

Anno N° Liq. Capitolo Piano Fin./Siope Cliente/Fornitore CIG CUP Importo

 Il Responsabile del Settore
Fallani Giulio

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
costituisce originale dell'Atto.


